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Definizione Definizione 

Sistema informativo statistico per 
l’analisi, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche della 
formazione a finanziamento pubblico e 
titolarità regionale (cofinanziate o meno 
dal FSE) 



FunzioniFunzioni

Sistema informativo statistico nazionale, 
condiviso e partecipato, facente parte 
della produzione statistica ufficiale 
(Sistan), per la raccolta, validazione e 
analisi di microdati individuali sulla 
formazione a finanziamento pubblico 
regionale



Focus Focus 

Il Sistaf si concentra essenzialmente sulle 
variabili ‘fisiche’ (progetti/interventi/corsi, 
individui, agenzie/enti attuatori) ed è 
complementare ad altri sistemi informativi 
(Monit), il cui focus prevalente è costituito 
dalle variabili finanziarie



Cosa include Cosa include 

• Anagrafiche (progetti/interventi, individui, 
agenzie/enti attuatori)

• Sistema di indicatori 



A cosa serve A cosa serve 
• Quantificazione di indicatori di realizzazione e di risultato

• Studio di fenomeni d’interesse (mobilità geografica, coerenza tra i 
percorsi formativi e i percorsi lavorativi o di ricerca di lavoro)

• Definizione di universi di riferimento per indagini campionarie 
statistiche su outcomes d’interesse (occupabilità individuale)

• Base statistica per la configurazione di gruppi di controllo, interni 
(ed esterni)

• Più in generale, base statistica per la valutazione di efficacia di 
politiche delle formazione 



I tre pilastri su cui si fonda il I tre pilastri su cui si fonda il 
Sistaf Sistaf 

• Format comune e condiviso di raccolta 
dati presso gli enti attuatori (evoluzione 
dell’attuale format ‘Strumenti di rilevazione all’ingresso degli 
interventi’ usato per il Fse) 

• Data model condiviso 
• Piattaforma informativa nazionale 

centralizzata, ma accessibile a livello 
regionale, per la raccolta dati e la 
visualizzazione di report e indicatori



Le fasi della messa a regime del Le fasi della messa a regime del 
Sistema Sistema 

• Prima fase (fino a febbraio 2014): 8 
Regioni, alcune tipologie di 
progetto/intervento 

• Seconda fase (fino a febbraio 2015): tutte 
le Regioni, tutte le tipologie di 
progetto/intervento)



Prodotti Prodotti 

• Subito
Raccolta, analisi, elaborazione microdati 
della corrente programmazione 2007-2013

• Immediato futuro (2014)
Costruzione di un sistema informativo 
adatto ad affrontare le sfide della nuova
programmazione 2014-2020 (indicatori risultato 
immediato, valutazione di efficacia con metodi di analisi 
controfattuale)
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